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- DELLE RAGAZZE ITALIANE 

Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
an anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
: per un trimestre L. 5. - Un numero 
sent, È - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati sì in- 

tendono rinnovati. 

di corrispondenti - i manoscritti non 
pi restituiscono, si resvingono le lettere 
eù i pieghi non affrancati. 

Anno X — N. 285 

L' EMIGRAZIONE 

  

  

  

Le impellenti necessità economiche e la 
smania di star meglio che spingono all’e- 
stero tanti lavoratori italiani, sono pur | 
quelli che riempiono di ragazze e donna 
italiane i grandi opifici della Svizzera e 
della Germania. E’ giusto ed è patriottico 
emettere voti, affinchè la percentuale di 
questo esodo vada scemando, ma finchè in 
patria e industria e agricoltura non subi- 
ranno un forte crescendo di prosperità, i 
voti, benchè belli e buoni, rimarranno sem- 
pre voti. 

Prendiamo il fatto come è. A migliaia 
sono le ragazze che vengono all’estero a 
lavorare. Questo stato presente di cose va 
studiato; e se per ora, non sarebbe possi- 
bile fermare l'emigrazione femminile, orien- 
tiamola almanco a bene. V’hanno molti 
luoghi svizzeri e germanici dove le ragazze 
sono lasciate in piena balia di sò stesse: 
ora non c’è nessun uomo di senno .che non 
riconosca quale scaturagine di. mali sia 
questa libertà, piena libertà, concessa a 
ragazze leggere, incaute, lontane dal pro- 
prio paese, lungi dall’occhio vigile dei ge- 
nitori. E° incredibile il cambiamento mo- 
rale che si opera in tante povere ragazze. 
Su tutti gli orrori sentiti e veduti che il 
memore pensiero mi pone davanti, tiro un 
velo e passo oltre. 

Vi sono però, ed è qui dove vorrei fer- 
mare l’attenzione dei genitori e delle au- 
torità civili ed ecclesiastiche, anche al- 
l’estero dei posti, dove la moralità e la 
buona condotta delle ragazze è salvaguar- 
data, il più chs sia possibile. Ed è verso 

; Questi posti più sicuri ch’ io vorrei inca- 

  

   

lare le correnti emigratorie femminili. 
mph lettori del Crociato non sarà certo 

por? che si parli sul loro giornale di 
agisca: luoghi, giacchò è appunto da co- 
testi paesi che graa numero di lavoratrici 
prende la via dell’estero. Per questa volta 
discorrerò dei grandi stabilimanti del sigror 
Jicques Schiesser in Radolfzell (Baden). 

GLI STABILIMENTI « MAGLIERIA » DI 

i JACQUES SCHIESSER. 
Sono tre uno, vastissimo, sul lago di 

Radolfzell, l’altro a Stockach, il terzo ad 
Bugen. 

Accanto alla fabbrica di Radolfzell sorge 
in 'amena posizione, circondato da spaziosi 
giardini e aduggiato da alberi fruttiferi, 
la Casa Italiana capace di ben 400 ra- 
gazze. Ogni confortable moderno vi si trova 
dantro. L’ illuminazione è a luce elettrica ; 
i lavatoi sono comodi e ben tenuti; le 
stanze da bagno caldo sono sempre a di- 
sposizione delle ragazze che vi passano per 
turno; un vasto salone serve per refettorio 
e per sala di ricreazione ; nei tre piani del 
vasto edificio sono à vîs à vis tante stan- 
zette capaci di quattro letti, e altre capaci 
di più ancora. La biancheria è cambiata 
ogni mese, e la pulizia vi è ricercata e 
tenuta con quella attenzione ch'è innata 
nella natura tedesca. © 

La direzione delle ragazze è affidata alle 
suore cattoliche della S. Croce a Inge- 
nlohl e Hegue, come pure la cucina. Del 
resto è una direzione tutta improntata di 
materna bontà, poichè non vi sono tenute 
come educande di collegio, ma lasciate li- 
bere di divertirsi, cantare, e giocare a pia- 
cimento finchè cascano dal sonno.. 

.. L’unica severità che viene adoperata è 

alla domsnica nell’ora di rincasare dalla 

libera uscita. Bisogna essere precisi in 

questo e trovarsi a tempo alla propria casa. 

Questa libera uscita dura dalle 1 fino al 

tramontar del sole. i 
Nella sala di ricreazione sonvi due mac 

chine da cucire a disposizione delle ra- 
gazze, le quali ne fanno uso continuo e 
l’una l’altra s'insegnano a tagliare e finire 

piccole blouse e vestitini. ordinari. Sonvi 

libri di sana lettura, il giornale italiano, 

e giuochi varii. D’estate i giardini sono 

liberi per le ragazze che vi fanno liete ri- 

creazioni, 
‘ Ala sera tutte si raccolgono a recitare. 

jl terzetto col canto delle litanie; ogni tre 

mesi invece chiamato il missionario italiano 

che vi tiene un piccolo corso di conferenze, 
chiuso sempre ‘con Comunione generale ; 

‘ con immensa gioia delle ragazze. 
. Il cibo è sano e abbondante, cucinat , 

quanto più è possibile, d la fazon ita 

lienne. Il pane è a volontà; al mattino 

c'è caffè e latte; a pranzo tre volte la 

settimana minestra e carne; altre volte 

minestra con altra pietanza; alla sera mi- 

nestra e formaggio o altro, a. seconda an- 

. che della stagione. sa 
Tutta la pensione insieme non viene a 

costare che 70 fennig al giorno. Vi sono 
molte ragazze che, oltre a /mantenersi da 
sè, possono ogai giorno. mettere in serbo 

ban 1 marco. Il che, confrontato coi salarii 
Gi fam dei loro paesi, non è poco. 

La Ditta Jacques Schiesser, a detta del 
Console stesso, della .granduchessa del 
Baden, del Decano del paese, e di altre 

| autorità; a detta poi specialmente delle 

stessa ragazze, non risparmia nulla per al- 

lietare la vita alle italiane, e ne ha somma, 

cura quando ‘alcuna si ammala. Il che for- 

tunatamente capita di raro. PA 

‘Io non raccolgo le voci tendenziose che 

qualche socialista ebbe coraggio di spar- 

gere; chi conosce bene le case italiane al- 

CASA DI CURA 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

Ton 
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È ° 
in’ cruee signatos iure quot alms tegant 

l’est ro sa che tutto era s ffiavo da qualche 
‘giovanotto, smaniante d’avere con sè libe 
ram nte la propria morosa e furibondo di 
vederla a rincasare la sera. Questa è la 
cosidetta schiavitù che monta la stizza a 
questi messeri. Ma i genitori certo escla- 
meranno contenti: « Benedetta sia questa 
schiavitù! » - 

Le case di Hugen e di Stockach sono 
più piccole, e in più piccoli paesi; hanno 
l’aria di amene villette ai piedi di colline 
e nascoste fra il verde degli alberi. Il re- 
golamento è il medesimo. 

La Ditta Jacques Schiesser è pronta ad 
accettare. donne e ragazze ogni momento, 
anticipa anche il denaro; basta scrivere 
per i relativi coutratti. — 

Per me vorrei dire ai genitori e alle au- 
torità tutte: « Piuttosto che altrove dove 
le ragazze sono lasciate libere a sè, indi- 
rizzatele in questi posti, dove sono almanco 
sorvegliate e ben trattate » Dio volesse che 
l'avviso non cadesse invano! 

punt pino 

Le nuove politiche 
Marcora si dimette — | sottosegretari 

Gli ambasciatori — Ferri dinanzi ai 
suoi elettori — La battaglia. 
Roma, 15. — — Le novità politiche di 

oggi si riassumono così: Sscondo la Vite 
di stasera, alla seduta della Camera, dopo 
le dichiarazioni del Governo, l’on. Marcora 
lascierà il seggio presidenziale ad un vice 
presidente, il quale darà subito lettura 
delle dimissioni del presidente. Ma Sonnino 
l’ inviterà a non insistere. — 

— Oggi han preso possesso dei loro uf- 
fici i sottosegretari Chimienti, Lucifero, 
Carboni B., Codacci P. — L’on. Riccio, 
ss. all’ Interno, è stato ricevuto dal Re. 

‘— Nel pomeriggio di oggi gli ambascia- 
tori ed i ministri esteri sono stati ricevuti. 
d 1 ministro degli esteri, conte Guicciar- 
d ni, col quale hanno conferito. 

— Ferri ha diretto al comitato della con- 
fe lerazione provinciale socialista del Man- 
tovano una lettera. nella quale dice che. 
ritiene opportuno siano convocate a con- 
grasso le organizzazioni politiche ed eco- 
n:miche del collegio di Gonzaga, per ispie- 
.gare il suo nuovo utteggiamanto cha sollevò 
vivace malcontento nel suo Collegio. 

— Pare che una minoranza dell’opposi- 
zione voglia dar subito battaglia al Go- 
v:rno, sulle dichiarazioni del riordina- 
monto dei servizii dei vari ministeri, ne- 
cessario ormai per approntare le nuove ri- 
f rme legislative in questo mese di va- 
canza. cia : 

+—__-+ : 

NOTIZIARIO 
-. Bruscelles, 15. 

Rs Leopoldo morente perdona alle figlie. 
— è aggravatissimo : l'operazione non riu- 
scì. Ha fatto sapere alle Stefania e Luisa 
che vorrebbe riabrraciarle. E’ giunta oggi 
da Vienna Stefania che ebbe alloggio nel 
Palazzo Reale. Si ha da Budapest che di 
là è partita Luisa. Il Re conosce la gra- 
vità del suo stato: volle i sacramenti, e 
rispose egli alle preci. 

Si temono scandali nel testamento. I cre- 
ditori delle principesse apporranno i si- 

  

gilli al Palazzo Reale; ma invano; ii Ra 
ha venduti tutti i quadri. 

Portogruaro, 15. 
Nessun conflitto nippo-russo. — Una 

nota ufficiosa smentisce le voci corse di 
teazioni di rapporti col Giappone, e tanto 
più di probabile guerra. 

Parigi, 15. 
Gli esperantisti cattolici... — Dal 3) 

marzo al 4 aprile avrà luogo il primo con- 
gressso dei cattolici esperantisti, che ver- 
serà intorno alla situazione religiosa, al 
progresso del cattolicismo, all’azione so- 
ciile, al progresso dell’esperanto. 

* Firenze, 15. 
. e gli esperantisti italiani. — E° stato 

indetto per i giorni 21-22 del prossimo 
marzo il primo convegno degli esperantisti 
italiani, 

Roma, 15. 
Venere in pieno giorno. — Alle 14 ap- 

parve, nonostante il sole, una bella stella 
nel cielo limpido. Era Venere che è ora 
nel periodo del suo massimo splendore. 

Da arcimilionari... si può fare j Pazzi! 
Parigi 14. — Un arcimilionario ameri- 

cano, tale Perin, dopo aver percorso tutta 

  

la Spagna, seminando oro e cagionando. 
degli scandali, facendosi arrestare e rila- 
sciare, è giunto a Tangeri, ove si è recato 
a proporre all’incaricato d’affari di Francia | 

spirito. di mettere 150 milioni a disposizione del 
Sultano, volendo spendere la sua fortuna 
per la civilizzazione del Marocco. Si pre- 
sentò pure presso i ministri europei, che, 
prevenuti, non lo ricevettero. Perin, fu- 
rioso, telegrafò ‘allora al Papa, chiedendo 
la scomunica contro il ministro di Francia, 
e telegrafò anche le sue proteste a tutte le 
capitali d'Europa. Finalmente il ministro 
degli Stati Uniti, prese la misura di in- 
ternarlo provvisoriamente in attesa del 
passaggio a Gibilterra di un piroscafo per 
New York. Il Perio, invitato ad una pseu- 
doserata alla legazione americana, fu con- 
dotto in una camera appositamente desti- 
nata per lui. sa 

por lo malattio di 
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Omnes ergo simui crusis ubsiringamur amore: 
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LE INSERZIONI 

‘ si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 
Posta n. 7 — MILANO, e sue succur- 

nali tutte. 
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[vacissimo Ino a Ta Fito è Cudugnello al Consigli cima 
L' Gorczio: 1900 dell'Ofcina del Gas ha un delicit di (9.000 te 

Il cimitero degli israeliti. 
. Un anticonsiglio. 

I contadini vogliono vigili rurali. 

Abbiamo il preludio di un anticonsiglio,... 
nell’antisala stessa del Consiglio. Una rap- 
presentanza di circa una trentina di com- 
munisti delle frazioni,rurali son venuti a 
fare le loro rimostranze al Sindaco ed alla 
Giunta perchè i vigili rurali, obbligati per 
la nuova legge a sorvegliare le strade ed 
i veicoli, non attendono alla vigilanza della 
campagna. 

«A mi àn puartàt vie di dut, sior Sin- 
dic», diee uno, « panolis, fuè, pomis, ver- 
zis». 

«E disin pur vigile rurale. « Rurale » 
mi par ca ì’ ueli dî campagne. E scugnin 
sorveglià la campagne, dunghe ». . i 

. Il sindaco, aiutato dagli ass, Cobdti e 
‘Della Schiava, e dal cons. Cudugnello, si 
sforza di spiegare in buon friulano che è 
causa la legge... che trasformò i vigili ru- 
rurali in una specie di capiborghi di cam- 
pagna. 

«Che nus tassi, sior Sindich, ma cal 
proviodi plui personal: l’è un sol vigil in 
tre frazions ». 

— Tassaisi fra ualtris e scielzeisi vual- 
tris i uestris sorvegliants. 

I contadini si mostravano più che... co- 
raggiosi ; il sindaco appellatosi invano al 

‘« sintît ce che us dîs.l’ inzegnir culì » (e 
indicava l’ ing. Cudugnello), dovette an- 
darsene via. ‘ 

L’ incidente ritardò la seduta fino alle 
14 3[4. E se n’ebbe anche eco al principio 
di seduta, letto il verbale e fatto l'ap 
pello, con una interrogazione di Gnesu‘ta 
sul «che cosa intende fare la Giunta a 
proposito di una istanza presentata dai fra- 
zionisti di S. Gott.rdo sui Vigili rurali ». 
Il sindaco prega Gnesutta a rimettere ad 
un’altra seduta 1’ interrogazione, non es- 
sendo venuta nessuna istanza ma solo una 
commissione. E Gnesutta ci risparmia l’in- 
termezzo d’un suo discorso. |. 
Si capì che i contadini devono aver 

avuto un’intesa con Gnesutta — ed erano 
venuti a sentire la. sua interrogazione in 
principio di seduta. 

Le seconde letture. 

Il breve vano intermedio della sala è 
occupato fino a metà con un lungo tavoline, 
coperto di tappeto, e suvvi una ventina di 
urne per ie numerevoli votazioni, segnate 
colle carte a varii colori. 

Senza discussione si approvano: 
Modificazioni al R-golamento-organico di- 

sciplinare per il personale daziario. Seconda 
lettura. 

Proroga a tutto il 1910 del conto cor- 
rente, in origine di lire 131.600, contratto 
con la locale Cassa di Risparmio a rim- 
borso delle ‘anticipazioni per la costruzione 
dell’atrio del Cimitero. Saconda lettura. 

La cessione del Cimitero agli israeliti 
Pocoindovinatadiscussione confessionale 

La Giunta propone al Consiglio di ap- 
provare la cessione di 111 aree riservate 
per 50 anni alla Comunità israelitica per 
L. 10.950 su istanza dell’avv. Giovanni 
Levi esecutore testamentario del testamento 
della signorina Elisa Zacum, del barone 
Elio Morpurgo, Bas:vi ecc. 

Schiavi. Non comprende la domanda e 
la concessione. Un tempo il cimitero era 
di giurisdizione ecclesiastica, che non vo- 

leva gli infedeli inumati in luogo non sa- 
ero, escludendo perfino i bambini non bat- 
tezzati. Ma la legislazione oggi è mutata. 

Ora come si conciliano domanda e con- 
cessione colla legislazione ? A quali conse- 
«guenze si può andare? «Io rispetto il sen- 
timento religioso non solo di chi ha reli- 
gione positiva, ma anche di chi non l’ha. 
Per esperienza personale apprezzo il senti- 
mento religioso di chi non ha sentimenti 

religiosi positivi». Ma; non vorrebbe la di- 

stinzione di terreni @@h criterio confessio- 
nale nel cimitero contro la legge. 

Cudugnello si associa a quanto disse 

Schiavi e si preoccupa appunto di quello 

che potrà avvenire in seguito. Dopo cin- 

quant’anni potrà rinnovarsi la domanda e 

la concessione, e sì perpetua uno stato di 

fatto contrario alle leggi civili ed al loro 

Luzzatto (ebreo) è d’accordo coi- prece- 

denti oratori; «tantopiù, dice, che nella 

relazione si parla delle famiglie ebree, ed 

io non sono stato interpellato». 

Il Sindaco spiega come è nel diritto del 

comune vendere aree riservate a chi ne fa 

domanda; tanto più se vengono pagate 

bene, come nel caso, e se sì tratta di re- 

golarizzare posizioni vecchie fuori d'ordine. 

L’ass. Pico svolge quasi gli identici 

concetti. i i 

Schinvi replica dicendo che dunque non 

  
‘ periodo di prova dato che il male va at- 

si è proceduto con criterio confessionale, ‘ 

ma col semplice desiderio di accontentare 

un gruppo di persone. Domani per es. la 

  

   

Massoneria, i Veterani e Reduci potrebbero 
domandare un terreno separato. Tolta la 
confessionalità egli non avrebbe nulla a 
che obbiettare, purchè in avvenire la di- 
visione non impedisca di collocare dove si 
vuole persone benemerite, o membri cari 
di famiglia. 

Il Sindaco dice che la Giunta fu in que- 
s‘’crdine di idee, Così inoltre si regolariz- 
z2u0 posizioni vecchie, con vantaggio finan- 
ziario del Comune. 

Cudugnello, insiste sulconcetto di Schiavi: 
Ss ci vengono a domandarci domari un’a- 
rea per i preti, una peri massoni ece., il 
ciufitero si riduce ad una scacchiera, con- : 
traria allo spirito civile della legge. 

Pico, dice che gli spazii riservati si sono 
cominciati a prendere partendo dal luogo 
riservato un tempo agli acattolici, che è 
già ridotto con inumazioni indipendenti da 
criterii confessionali. 

Si è entro i limiti della legge e del re-o 
golamento. E° un buon affare che si fa: 
invece di 7.000 lire se ne ha 10.000. 

Dopo parole del sindaco si approva. La 
controprova ha favorevoli: Girardini, Schiavi, 
Pagani, Luzzatto, Cudugnello, Comencini. 

Il Comune non può più contrame prestiti? 
I due oggetti seguenti sono: 
Comunicazioni per le seguenti delibera- 

zioni consigliari 28 settembre e 13 ottobre : 
1909 relative alla spesa di L. 16.500.— 
per ampliamento. dell'acquedotto nel Su- 
burbio Cussignacco-Palmanova, Î 

Comunicazione per le conseguenti delibe- 
iazioni dell’ordinanzà pronunciata dall’on | 
Giunta Provinciale Amministrativa sulle 
deliberazioni ‘consigliari 13 e 30 agosto ‘ 
1909 relative ad ampliamento dei locali 
dell’Ospitale Vecchio. 

Ecco di che si tratta. La Giunta Prov. : 
Amm. non credette di sanzionare la deli- 
berazioue di nuovi prestiti da parte del 
C:mune, perchè avrebbero, i già contratti, |. 
superato il quinto delle entrate. K la legge 
non concede contrattazioni di prestiti oltre 
tale quinto... CR 

La Giunta crede che tale quinto non sia : 
stato superato. Ed il Consiglio approva di : 
insistere su questo concetto. 

La gestione dell’Officina del Gas. 
Circa 20.000 lire di sbilancio. 

Sono ora da discutersi la relazione dei 
revisori dei conti sugli esercizii 1006 7 e 
la relazione della Commissione» sull’eser- | 
cizio 1908. 15 . 

Sindaco. E’ stata distribuita la rela- 
zione.... i ‘| 

Variv: No! No! 
Sandri, assessore del reparto, spiega | 

come la relazione non fu mandata ‘alle. 
stampe perchè distribuendola la Giunta — 
che. discusse iermattina la situazione — 
avrebbe dovuto venire con proposte con- 
crete — data la « gravità » della relazione 
stessa : ma. sospese ogni deliberaziene. 
‘Poi ne dà lettura. In essa la nuova 

commissione, premettendo che essa fu in- 

siediata poco prima che si chiudesse la 
gestione 1908, e che la vecchia Commissio- 
ne; sperando nella rimozione delle difficol- 
tà e condizioni sfavorevoli, credeva - che 
nel 1908 l’azienda si pareggiasse, annuncia 
un deficit nominale di I. 19.040.67, 

Si enumerano fra le cause il carico d’in- 
teresse d’ammortamento di capitali pei. 
nuovi impianti che potevano essese ridotti | 
ai puri indispensabili, poca oculatezza nel- 
l’acquisto di carboni, la fuga del gas au- 
mentata dal 20 al 23 0[0, il maggior con- 
sumo di carbone... 

Per sopperire si son tolti tutti i fondi 
della riserva (oltre 6 mila lire) — e re-! 
stano 12.446.62 lire a carico del bilan- ' 
lancio comunale. : 1 

La relazione spera di giungere al pareg- 
gio nella attuale potenzialità prodettiva, si 
avrà una perdita, non così forte, anche. 
nel 1909: il pareggio si raggiungerebbe . 
cel 1910, per poi salire agli utili. 
Abbiamo riassunto, meglio che ci fu pos- 

sibile, la relazione letta frettolosamente e 
non sempre intelligibile. Finitala l’asses- 
sore dice che la Giunta avrebbe presi prov- 
vedimenti immediati, colpendo magari i 
‘responsabili, di una perdita, che, cogli 
sbilanci precedenti, ammonterebbe a L. 22 
mila. La Commissione attuale merita lode 

per la sua sollecita franchezza. e diligante 

perspicacia di mettere le cose in chiaro. 
Essa spera, eliminate le cause ben pre- 

cisate, di rimediare. Ma è aliena — e vi 
pone la sua fiducia — dal prendere prov- 

vedimenti e dal colpire il personale. { 

Crede che sia bene accordarle.un nuovo 

  

  
tribuito alla leggerezza o poca pratica dei ' 
colpevoli — prova chiesta dalla  Commis-, 
sione.. ! 

La requisitoria di Cudugnello. 

Cudugnello è d’accordo colla commissione 
del gas nel concedere la doverosa tregua 
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voleva allora l’assessore. 

i Opposto. 

che domanda :. migliore di essa, che pose 
il dito sulla piaga, non si troverebbe. La- 
sciamo a lei la piena responsabilità anche 
riguardo al personale, | 

Dal 1903 ha cominciato a parlare del- 
l’officina del gas contro i criterii di ammi- 
nistrazione poco industriali. L'officina del 
gas si è dimenticata del suo debito morale 
verso il comune di L. 500.000 (e sono di 
più), capitale d’impianto,., di cui dovea 
dare frutti e ammortamento. Un’ammini- 
strazione tale, che, nonostante tanti deficit, 
ebbe modo col 10 050 sugli utili di dare 
in un anno L. 1500 al direttore! 

Chiedevano capitali per impianti nuovi 
: affermando che il gas sarebbe venuto a 
‘ eostar meno: e da 11 è salito a 23. Siamo 
‘ vicini al fallimento dell’officina. Per dare 
un becco di gas in una casa, si faceva una 

‘tubulatura di cento metri! 
L'officina del gas si rovinò volendo fare 

troppa concorrenza all’ officina Elettrica 
«e mi si permetta di dirlo quantunque 

i abbia relazione di affari con la Soc. El. 
Friulana ».. ° i 

Poi combatte la comodità finanziaria con 
cui l’Off. del Gas gitta le cause del male 

+ sull’abbinamento colla gestione dell’acque- 
‘ dotto. 

Ricorda d’essersi opposto all’aumento di 
stipendio a L. 7000 dell’ ingegnere del gas. 

« E io l’ho detto che non occorreva un 
ingegoere per l’acquisto dei carboni, come 

E che frutti negli acquisti dell’ inge- 
gnere ! » i 

- Vivacissimo battibecco 
TRA L'ASSESSORE AI LAVORI 

E CUDUGNELLO DELLA MAGGIORANZA. 

“A questo punto l’assessore Pico scatta e 
dice: Macchè ingegnere per l’acquisto del 

‘ ‘carbone ! 
Cud. Sì l’ha voluto lei, l’ha detto lei 

in seno al Cunsiglio: io allora mi sono 
opposto ! 

Pico. Ma questi son sogni. 
Cud. Che sogni! E° storia. . 
Pico. Lei si sogna molte volte, vede, 

quando parla in Consiglio Comunale; e ha 
‘ detto già oggi molte cose sognando. 

Cud. batte il pugno sul banco. : 
Il sindaco scampanella (avea già scam- 

panellato una volta) visto che l’assessore 
‘che gli siede alla destra non ascoltava ì 
suoi sottovoce : lasci passare, lasci passare! 

Pico (riscaldato): Lei ha detto molte 
: inesattezze! 

Cud. No: ho fatto conti. i 
Il Sindaco scampanella di nuovo, ma i 

due sono eccitatissimi. 
Pico. Che vuole parlare lei incompetente: — 

Studii! Viene sempre a criticare senza stu- | 
diare. 

Cud. Io studio e vorrei che studiassero 
altri come me!. 

Pico. (concitatissimo) Parla perchè... 
Cud. 1 fatti mi hai dato ragione. Del 

resto è quella relazione là. Io cito fatti. 
E Pico ha solo ‘parole. Quelle là son  pa- 
role. Pico è « parola ». . 223 

‘ Pico. Che parole! Studii! 
Cud. (battendo i pugni sul banco) Pico 

‘ con un no autoritario, come al solito, cred 
di togliere i fatti. 

. Ricordo (con forza) che dal. 1903 io ho 
gettato l’allarme; ho fatto io cadere la 
vecchia commissione e nominare la mi- 
gliore che è la presente. 

Pico tace e l’ incidente sarebbs esaurito 
se Cudugnello non avesse tentato di inter- 
rompere dapprincipio il seguente oratore. 

Parla poi Magistris in difesa della 
Giunta dicendo che l’Assessore (sia pur 
stato poco felice nella scelta del personale) 

' non poteva entrare nelle attribuzioni della 

Commissione autonoma — attribuzioni tec- 

niche. 
Dovevamo mettere un Monsignore, un 

avvocato a presiedere una gestione tecnica ? 
Crede che in questo caso / ingegnere Cu- 
dugnello debba cedere ad un matematico. 

: Vuole rimettere nei suoi termini la que- 

stione dicendo che il Consiglio è chiamato 

a concedere o no la tregua alla Commis- 
sione. i 

Cudugnello. Spiega che egli non si è 

Sandri ass. Propone un voto di plauso 
all’attuale commissione. 

H° approvato. 

Gli ultimi oggetti. 
Si approva poi la liquidazione e collaudo 

dell'ampliamento dell’edificio scolastico di 
Cussignacco. (Measso osserva che non è buona 

, amministrazione antecipare, come nel caso, 
una somma superiore al capitolato -- 1. 11.583 
— anche se vi sono forti addizionali); 
l’ iscrizione del Comune come socio on. 
perp. al Touring (L. 100 una volta tanto); 

‘ e le erogazioni del legato Tullio per l’Am- 
bulatorio, come ieri scrivemmo. 

Si rimandano, non essendo pronte le re- 

lol nti. ca. LO ZAPPAROLI, spoialbto 
Visite tutti | por Utino Via Aquiléia 86 - Telefono 247 

    
  

 



   

   

    

i i
l
 ; 

  

lazioni, i conti consuntivi e preventivi 
dell'Ospedale, ed il preventivo del: Comune. 
Poi si passa alla seduta segreta — sono le 
16 — per riaprirla pubblica dopo solo per 
annunciare il risultato delle votazioni. 

In seduta segreta. 

Collegio di Toppo Wassermann. Conferi- 
mento di un posto semigratuito. Troiani 
Luigi di Udine. 

Proposta di indennità di buona uscita al 
pompiere capo-squadra Pietro. Cominotti di- 
spensato dal servizio per limite di età. App. 

Proposta di promozione a Ragioniere 
Aggiunto dell’aplicato di prima classe ra- 
gioniere Giovanni Furlani, App. 

Ratifica della deliberazione 26 novembre 
u. s. n, 1143 con la quale la Giunta Mu- 
nicipala in via d’urgenza ha provveduto 
alla nomina di una maestra provvisoria 
nelle Scuole Elementari. 

Liquidazioni della quota di pensione spet- 
tante alla signora Elisabetta Del Frate ve- 
dova del maestro Baldissera. App. 

Le nomine. 
Diamo qui le nomine per ogni commis- 

sione, mettendo dopo lineetta i nomi di 
coloro che restavano in carica per dare al 
lettore un quadro completo delle commis- 
sioni. 

Comm. Biblioteca e Museo. 

Del Puppo, Musoni, Battistella — Pier- 
paoli, Lazzari, Collavin, Girardini. 

SE Rev. der conti 1909. 

Rieletti: Belgrado, Vittorello, 
Zavagna, Agricola. 

Nimis, 

Consiglio Prov. Scol. 

Dr. Perusini — Umberto Caratti. 

Comm. d’ornato. 

Rieletti : ing. Tosolini, 
sare.. —f— Del Puppo, Cudugnello. 

Comm. Tassa Fumiglia. 

Levi avv. Giovanni, Comino Sante, Conti 
Attilio, Bisattini Giovanni, Del F abbro cav. 
Enrico. — Supplenti : Tomadoni Giuseppe, 
Biancuzzi Vittorio, Micheluzzi Giovanni, 
Marcolini Pietro, Piva Italico, Gori Giu. 
seppe. 

Comm. Vigilanza Scuole comunali. 

Crainz, Cudugnello Enrico, Peloi Giulio, 
Ferrucci Arturo, Radin Giuseppe, Della 
Porta nob. Giovanni, Riva dr. Giuseppe, 
Gremese Antonio, Perotti 
sone Lorenzo, Stefanutti Vittorio. 

Rappres. nel cons. di Toppo- Wassermann. 

Nimis avv. Giuseppe. 

Comm. Legati. 

Giacomelli dr. Guido — - Feruglio, Peru- 
sini, Pauluzza. 

Cons, cassa di Risparmio. 

Cudugnello, — avv. Cosattini, rag. Ma- 
rioni, d.r Fabris, avv. Caratti. 

Congregazione di carità. 

Avv. Tavasani, dr. Pascoletti, Spezzotti 
Ettore — presid. K. Bruui, Larocca, Pi 
gnat, Botussi, Perotti, Chialchia. 

Cow: del Maicesio. 

Bosetti, geom. Tullio Pitassi. — Sandri 
Pietro, avv. Nardini e Antonini. 

Consiglio dell’I. Renati, 

Della Porta, Minisini — dr. Cesare, Santi. 
E, Orlandi FP 

Consizlio Monte di Pietà, 

Avv. Caratti, dr. Giacomelli — Bian- 
‘ cuzzi Vit, Pagani, Fabris.. 

Casa di Ricovero. 

Plateo, Chiaruttini — cav. Pecile, ing. 
Orgnani, per. Galeazzo. 

Consiglio confraternita calzolai. 

Piutti — Bigotti pres., Turrini B., Car- 
rara G., Zaghis L. . 

Consiglio ospitaliero. 

De Toni, Sandri, Capsoni, Perusini. 

Ospizio cronici. 

Avv. Caratti — Perusini e Plateo. 

Collegio nazionale Uccellas. 

Dr. Perusini. ss 

Erano presenti: Antonini, Bassi, Batti- 
stoni, Belgrado, Comencini, Conti, Cudu- 
gnello, Girardini, Gnesutta Gori, Larocca, 
Luzzatto, Magistris, Measso, Montemerli, 
Murero, Pagani, Pecile, Perusini, Pico, 
Pitotti, Salvadori, Sandri, Della Schiava, 
Schiavi, Di Trento, Vittorello. 
Giustificati - Agricola, Renier, 

Bosetti, di Prampero. 
. Nominati scrutatori dal Sindaco : 

stoni, Salvadori, Antonini, 
temerli e Gori. 

Nimis, 

Batti- 
Belgrado, Mon- 

  

Note alla seduta. 
E° da meravigliarsi altamente della que- 

stione di confessionalità solleveta a propo- 
sito del cimitero degli ebrei da un consi- 

gliere della minorauza — Schiavi -— se. 
guito da Cudugnello e Luzzatto, il cui or- 
dine di idee non trovò un solo oppositore 
nè sui banchi della maggioranza nè su 
quelli della minoranza. La  Giuata si 
«salvò» col dichiarare che non avea ayuto 
concetti o pregiudizi confessionali. 

Secondo adunque codesti signori — i 
quali rispettano e apprezzano il sentimento 
religioso! -— il Comune non fa alcun male 
a cedere posti riservati a qualsiasi gruppo 
di persone che li domandino e li paghino 
— fa male se queste persone sono colle- 
gate da comunanza di convinzioni religiose.. 
[l fatto che una comunanza è religiosa le 
toglie il diritto che hanno tutto le altre co- 
munanze. Anzi di più: una comunanza legata 
da vincoli qualsiasi, astraendo dal vincolo 
religioso, ha il diritto ; se la stessa comu- 

«Il vincolo religioso, 

concetti di confessione nei cimiteri. 

Liso, dott. Ce- 

Galeazzo, Bos: i 

nanza legata dagli stessi vincoli vi aggiunge 
e .si presenta sotto 

l’aspetto di questo, non ha più quel di- 
ritto. E questo è il rispetto e l’apprezza- 
mento del sentimento religioso dell’avy, 
Schiavi! HE si capisce com’egli apprezzi 
anche il sentimento religioso negativo ! 

Se questo non è forcaiolismo ‘antireli- 
gioso, noi. non sappiamo quale esso si sia. 
La questione, esposta nei suoi termini 
chiari, dimostra a luce del sole quante 
croste di pregiudizio siansi stratificate in 
‘certe coscienze che saranno magari con- 
vinte di essere veramente spassionate. 

Ma essi si appellavano allo spirito della 
legge civile italiana, che — secondo loro 
— volle confusione di salme senza pre- 

E nes- 

suno rilevò il granchio madornale. 

E° pei esso vero? 
Parrebbe — se non s’incorre in errore 

— che vero sia invece il contrario. Il Mi- 
nistro Minghetti nel 1868 con una circo- 
lare raccomandava che nei cimiteri « co- 
muni» (sopponeva quindi una distinzione 
di cimiteri) fosse destinata una parte del- 
l’area distinta da fossa, muro o siepe, pei 
sepellimenti degli acattolici, Il Consiglio di 
Stato nel 1865 dichiarando che è obbligo 
dei Comuni far sì che i cimiteri generali 
abbiamo ùn luogo a parte per gli acatto- 
lici. E una circolare 1867 (unite le Pro- 
vincie Venete) ribadiva questa giurispon- 
denza. La legge 12 dicembre 1888 non 
apportava a queste disposizioni modifica- 
zioni sostanziali. Nè consta che  ulterior- 
mente siano venute disposizioni legislative 
o decreti che abbiano alterato ‘questi capi 

saldi. 
L'articolo 25 del regolamento 30 luglio 

1884 per il Cimitero del Comune di Udine 
dice: «Pei feti abortiti, per i bambini 
nati morti e per gli acattolici, sarà desti- 
nato uno spazio speciale, nei Cimiteri. Nel 
Cimitero grande di S. Vito resta fisso lo 
‘spazio che sta dietro il recinto dei tumuli 

al lato di levante». 

  

Poche note sulla discussione intorno al- 
l’officina del gas. Avevamo ragione di pre- 

vedere ieri il vivace dibattito. 

Quello cha ‘n4 è risultato si è che il de- 

ficit è dovuto a negligenza e incompetenza 
di personale e delle precedenti commissioni, 

Ciò non infirmerebbe il principio. demo- 
cratico delle municipalizzazioni, ma sarebbe 
un avvertimento a Municipi che munici- 
palizzano di mettere a capo delle aziende 
persone competenti ed attive — con cri- 
terii industriali — abbandonando le pre- 
ferenze personali o partigiane in questa 
scelta. 

In consiglio si è voluto ribadire più 
volte il carattere autonomo dell’azienda 

«del gas, quasi a sminuire la responsabilità, 
cke vi ha l’Amministrazione Comunale. 
Autonoma sì, ma non affatto indipendente, 
perchè « comunale ». H l’errore dell’Am- 
ministrazione Comunale si fu di non essere 
stata vigile e di aver creduto ai rosei bi- 
lanci degli anni precedenti, compilati con 
sotterfugi di ragioneria, e d’essersene van- 
tata della floridezza in Consiglio (allora 
non si faceva spiccare il carattere autono- 

: la gloria dovea piovere su l’ammini- 
strazione), 

Qual affidamento di serietà vigile dà ora 
l’Amministrazioneg quando ci parla di flo- 
ridezza nelle altre aziende municipali ? 

.Una nota da rilevarsi questa: la Giunta 
Prov. Amm. crede che il Comune di Udine 
abbia coi prestiti superato :l limite legale 
del quinto delle entrate. Il Consiglio non 
lo crede; e non sarà; ma certo si deve 
essere vicini. i 

Brutto sintomo per un Bilancio Comu- 
nale, che prospettato sullo sfondo di 20.000 
lire di perdite in un sol anno di una sola a- 

. zienda municipalizzata, sa alquanto di agro. 
Siamo cioè vicini ad un necessario ina- 

sprimento di tasse. 
  

In tempo di colera, il laudano ‘in temp: 
di 55 il Clhorphènol. 

  

  

Gemona 
15 dicembre. 

Telefono. 

A nulla più valgono i reclami contro il 
disservizio telefonico, ogni altro giorno suc- 
cede un guasto o alle macchine od alla 
linea causa il cattivo impianto e così viene 
‘impedito di funzionare a sì importante 
mezzo di comunicazione per delle mezze 
ed intiere giornate. Ciò toccò pure que- 
st’oggi. 

= il ladro. 

Come avete già riportato sul vostro gicr- 
nale sabato sera a S. Daniele vennero ese- 
guiti e tentati diversi furti ‘ad opera, al- 
meno si presume, di un giovine forestiere 
sulla trentina, vestito decentemente: porta 
berretto, capelli biondi. Nel pomeriggio 
di ieri tale tizio venne visto girare per le 
nostre vie con un fare sospetto 6 miste- 
‘rioso. Il neg. Daniele Bianchi che l’altra 
sera a S. Daniele aveva osservato il la- 
druncolo poche ore prima che cominciasse, 
le sue gesta mentre s° avviava all’ Albergo 
Stella d’oro per la cena s’ imbattè in lui, 
e riconosciutolo ritornò indietro e corse 2 
dar avviso ai carabinieri. Questi si diedero 
alla caccia ma inutilmente. 

Durante la notte, come si prevedeva, 
‘compì la sua opera ‘aprendo coi grimaldelti 
la macelleria della sig.a Ferrante ;' scassinò 
il cassetto ed involò le 93 lire che si tro- 
vavano. 

Aitri furti... romantici. 
. Da vario tempo il sig. Giacomo Pittini 
di Piovega noto negoziante riscontrava de- 
gli ammanchi nelle cataste di borre che 
teneva in cortile. 

Onde sorprendere il ladro iersera il fi- 
glio del sig. Pittini, a nome Umberto, in- 
vece di andare a Jetto gi 

porta d’accesso del cortile. Verso le tre 
d’oggi vide un’ombra a: venir dalla cam- 
pagna, girare in corte, trovata la porta 
sumenzionata senza chiusura di chiave 
l’aprì ; si fermò però ostatamente sulla so- 
glia per una decina di minuti per since- 
rarsi se nessuno vegliasse.. Quella quiete 

un zolfanello. 
invano. de, 

In Pretura, 
Stefanutti Antonio fu Giovanni d’anni 

‘48 Franzil Giacomo fu Aritonio d’anni 44, 
‘Franzil Daniele fu Antonio d’anni 4l tutti 
tre di Alesso sono accusati di lesioni per- 
sonali e di correità fra loro per avere il 
28 marzo u. d. in Trasaghis prodotte delle 
lesioni guaribili entro i dieci giorni ‘a Ste- 
fanutti Angelo fu Daniele. Il Franzil Da- 
niele viene assolto per non provata reità, 
gli altri due vengono condannati a L. 41 
ed a L. 83 d’ammenda, più i danni da 
liquidarsi ‘in separata sede e le spese. 

Difesa avv. Fantoni, Nais e Peressutti. 

G. B. Bulfoni, I condannati ricorsaro in 
appello. i i 

Patat Amelia recede della querela sporta 
per ingiurie contro Madile Antonio fu Ber- 
nardino di Maniaglia essendosi assunte le 
spese l’accusato e rilasciato una dichiara- 
zione. Difesa Celotti. Parte civile Fantoni. 

Così pure recede della querela alle: ms- 
desime condizioni Fadini Antonio fu Mi-   chele di Trasaghis della querela contro Di 
Doi Giovanni fu Valentino, 

DALLA PROVI 

rinchiuse in un 
| salotto del pianterreno lasciando aperta la 

che vi regnava trasse coraggio ed accese. 
Visto l’altro, fuggì inseguito. 

Parte civile avv. Celotti. Giudice avvocato 

  

CIA 
Elia Nicolò fu Giuseppe d’anni 67, mu- 

ratore si busca 10 lire di ammenda per |. 
ubbriachezza. 

Per . violazione legge 
L. 20 d’ammenda, Monasso Luigi fu An- 
gelo 41 fornaciaio di Buia, L. 10. Ursella 
Emilio fu Angelo di Buia e De Colle An- 
tonio fu Antonio di Trasaghis. i 

Zuliani Domenica fu Pietro maritata 
Franzil di Alesso accusata di minaccie di 
morte verso la propria madre Valent Cat. 

‘ terina si prende 80 #i multa più le spesa. 
.Il marito della Zuliani, 
Antonio per lesioni vien pure condannato. 

Franzil Nicolò fu 

. Difesa avv. Fantoni. 
Celotti. : i 

Altri processi vennero rinviati. 

Sacile 

‘ Parte Givile avv. 

15 dicembre, 

‘Pel solo: ‘porto d’arma. 

Il fatto avvenne ancora domenica . a Sa- 
rona. 

I carabinieri avvicinatisi al crocchio vi- 
dero certo Vicenzi Eugenio di Andrea di 
anni 23, colla roncola aperta in mano, non 
si sa per quale uso. 

Il Vicenzi venne perquisito e arrestato. 
Pare che questo atto della forza pubblica 

non garbasse molto agli. astanti, poichè 
questi accompagnarono per buon tratto con 
“grida, 

Uno della comitiva certo Oria Augelo fu 
Andrea, d’anni 36, pare sì sia avvicinato 
ai carabinieri con alterigia allo scopo di 
far liberare il Vicenzi. 

_ Ma la sua imprudenza gli costò cara, 
perchè venne perquisito e trovato in pos- 
sesso di una roncola,e quindi dichiarato in 
arresto. 

Così i due conterranei ‘vennero dafanna 
in queste carceri, da cui, però vennèro ri- 
lasciati la mattina seguente. 

Spilimbergo 
I4 dicembre 

Adagio signori. 
Il corrispondente del Paese va troppo in 

fretta nel dispensare a destra ed e sinistra 
i titoli di malvagità che a lui solo conven-. 
gono; avvezzo sempre a sognare e a trat. 
tare le immoralità di casa sua arzigogola 
di porcherie altrui; livido di rabbia per le 
molteplici batoste cadute sul suo grop- 
pone, denigra perchè non ancora le ha po- 
tute digerire ed accusa gli altri di deni- 
gratori. 

Quali sono, amico, le scuole fatte  ser- 
vire agli usi da voi accennati? Dite « falso 
pretesto il mancato avviso », Le scuole fino 
a prova contraria sono del Comune: il 
sig. Direttore non poteva disporre a suo 
‘talento, senza permesso del Sindaco. E’ un 
fatto così evidente che non ammette discus- 
sioni 

Tale permesso non fu mai chiesto e la 
Giunta fece bene a non lasciarsi trattare 
da tutelata. Se invece di una Associazione 
Magistrale Nazionale si fosse trattato della 
Tommaseo e al potere foste stati voi non 
avreste esitato a negare le scuole anche se 
fossero state osservate tutte le Te0Ie di 
convenienza. 

Dite che la relazione nostra è piena di 
malignità: quali di grazia ? Citatene-una! | 
E’ vero o non è vero che Antonini pro- 
poss il titolo di F. Ferrer alla Sezione? 
E° vero o non è vero che la Fabrici chiamò 

sull’emigrazione 

l’inoltrare. reclami —.   

stupidi i maestri che si permettevano di 
ragionare? 

E’ vero 0 non è vero che Guseo minac- 
ciò in termini più o meno velati di met- 
tere i nostri alla porta e — notate! — 
dopo averli.invitati ? E° vero o non è vero 
che parlò in favore. dell’avocazione che è 
voluta dall’Hstrema per mire anticlericali, 
passando in 2.a linea il preteso sollievo dei 
Comuni? Di tutto ciò parla l’articolo e 
tutto ciò dovete dimostrar falso prima di 
lanciare certe accuse. 
blicazione della lettera del Sindaco! 

Il sindaco nè richiese nè autorizzò la 
pubblicazione ;. la lettera però era delibe- 
razione di Giunta, quindi motivo di cro- 
naca; e fu —.secondo noi — buona cosa 
renderla pubblica perchè non si avessa un 
giorno ad accusare il Sindaco di ostilità 
alla causa dei maestri ed al bene della 
scuola e perchè conoscessero tutti i motivi 
del rifiuto delle aule scolastiche. 

Siamo tutti d’accordo nel desiderare la 
soluzione della crisi scolastica nei suoi mol- 
teplici aspetti; non siamo d’accordo quando 
sì tenta aggiogare i maestri ai partiti sov- 
versivi. Dite che il sindaco calpestò la 
verità! E il congresso di Venezia che e-- 
sclude il ritratto del Re, che propone quasi. 
lo sciopero dei maestri, che fischia Grimani, 
che delibera l'Unione con le Camere del 
lavoro non vi parla abbastanza e nòn vi 
dice che la verità la calpestate voi? Voi 
stessi che insiome al Lavoratore plaud'te 
alla adunanza qui tenuta siete una prova 
che la Magistrale è settaria; la vostra ap- 
provazione dimostra che la merce che si 
vuol vendere ‘è avariata. Comnnque siamo 
nel campo della discussione; crediamo quindi 
di essere liberi di esporre le nostre opi- 
nioni senza che il corrispondente del Paese 
faccia conoscere che ancor «consuma dentro 
se con la sua rabbia ». 

Francamente : la stima vostra è un di- 
sonore ; le vostre parole di deferenza, di 
ossequio, di lode non le invidiamo. Questo 
solo fatto dovrebbe bastare a convincere 
tutti che la Mas'strale è fuor di strada 
quando ha le lodi di coloro che insultano 
la religione. 

Del resto si comprendono i vostri sfoghi; 
sì tratta di manovre elettorali, ecco tutto; 
e per le manovre elettorali sì può sfrut- 

{ tare qualunque occasione, non è vero? Ac- 
comodatevi. Tanto e tanto il popolo vero, 
sano e morale — che voi sempre insultate 
— non è più il mirchione di una volta. 
Di voi chi non se nè infischia ? 

Ancora dei maestri. 
Spett» Direzione del giornale 

« IL Crociato » Udine. 

I sottoscritti, affermandosi solidali coi 
colleghi che hanno firmato la dichiarazione 
riguardante l'adunanza dell’Unione Magi- 
strale Nazionale tenutasi in Spilimbergo 
nella sala Artini il giorno 8 corr., dichia- 
razione già spedita a codesto giornale pras- 
gano di essere considerati come firmatari. 

Anna Miniscalco Magrini — Teresita Pri- 
gimelica — Rossi Antomio, 

Non rinnoviamo un commento oggi su- 
pe:fluo, e che, del resto,... non verrebbe 
compreso. i 

Torre 
14 dicembre, 

Questioni di lavoro. 

Il Cotonificio veneziano fece il sordo alla 
lettera spedita dal sindacato per lavorare 
il sabato invece della festa di mercoledì, 
quindi la settimana scorsa il lavoro fu di 
soli quattro giorni. 

Il contegno poco riguardcso della Ditta 
‘merita di essere rilevato, e ricordato dagli 
operai in genere e dal ‘sindacato in part- 
icolare. 

Lamentate la pub-. 

Si va dicendo 

che la Federazione degli industriali ob- 
bliga la sospensione del lavoro nel sabato. 
Sì, si; ma perchè vi comodava avete fatto 
lavorare alcuni Fiparti in detto giorno. | 

O tutti o nessuno! 
E se le operaie del Ritorto e Bobinaggio 

avessero avuto coscienza di solidarietà sa- 
bato sarebbero rimaste a. casa loro, 

Il Cotonificio Veneziano 

un tempo non voleva riconoscere le leghe 
perchè una era cattolica, l’altra socialista 
ed aveva ragione perchè non Sa ‘ga 
accontentare. 

Adesso ‘c’è in paese una associazione 
neutra che si chiama Sindacato ; lo Statuto 
è chiaro; nelle adunanze che si faono non 
sì parla mai di questioni di partito, ma 
neanche questa si vuol riconoscere, 

Si potrebbe sapere perchò ? 
Forse perchè c’è di mezzo anche il pre- 

‘ te che, in mancanza di altre persone, isti- 
tuisce e indirizza gli operai ? 

Forse anche il Cotonificio veneziano ve- 
de di cattivo occhio la vesta nera interes- 
sarsi di questioni sociali ? 

Forse si vuole continuare nella rancida 
prevenzione di non riconoscere l’organiz- 
zazione operaia ? 

Ma Signori. Industriali! Vi organizzate. 
pur voi in Leghe, in Federazioni, in Sin- 
dacati e perchè dunque il diritto che ave- 
te Voi non lo volete riconoscere agli ope- 
rai? 

Forse si vorrebbe che nel Sindacato ope- 
raio avessero a far parte anche i padroni; 
e allora anche nel Vostro dovrebbero en- 
trare gli operai. 

Sarebbe tempo di finirla coi pregiudizi, 
E gli operai si scuotino; nel prossimo 

gennaio sì escrivino tutti al Sindacato, si 
nomini un consiglio direttivo di operai in- 
telligenti, coraggiosi, neutri e di ogni par- 
tito. Ognuno la pensi come vuole e si vada 
‘d’accordo nelle questioni di lavoro, 

In fabbrica. 
Operai hanno deriso il Sindacato perchè 

.non viene riconosciuto dal Cotonificio. E 
queste lagnanze vengono fatte da chi non 
è nemmeno socio ! 

Incoscienti per non dire di peggio ! Non 
c'è forza senza unione; unitevi anche voi 
e allora avrete diritto di parlare. 

Le operaie aspatrici. 

anch'esse maldicenti, quando hanno que- 
stioni di lavoro, dicono: che cosa fa 
Sindacato? Ma si!! credete che possa 
la pioggia e il bel tempo, mentre ab me il 
una ventina di voi siete socie ? an 

Meno sciocchezze, più creanza, e un po’ 
di buona volontà ad organizzarvi. 

Telegramma 

spedito al Ministero di Agricoltura, Indu- 
stria e Commercio: 

«Ministro Luzzatti, Roma. — Sindacato 
Cotonieri Torre Pordenone spera da Voi 
amico classi operaie, attuata legge benefica 
umanitaria Cassa di Maternità. Protesta con- 
tro progetto quota obbligatoria lavoratrici 
perchè ingiusta specialmente come tassa 
‘personale anche per quelle non madri. Nu- 
tre fiducia che lo Stato versi quota per le 
operaie quale. ric,ncscenza povere madri 
che danno soldati alla Patria e forti lavo- 
ratori alla prosperità nazionale ». 

S. Vito al Tagliamento. 
15 dicembre. 

Prediche Morassutti. 

Sabato e domenica avranno luogo le so- 
lite prediche del lascito . Morassutti sul 
Lavoro e sull’Educazione dei figlt. Oratore 
sarà quest'anno il prof. Grandis del Semi- 
nario diocesano. 

  

  

Cronaca 
DIARIO SACRO. 

Venerdì 17 — s. Lazzaro. 

Fiere e mercati della Provincia 

Udine, S. Vito al Tagl., Conegliano. 

AT Direttore ed all'Ispettore. provinciale 
delle Poste. 

Abbiamo raccolto diversi la- 
menti .dei nostri abbonati. Im- 

| postate le copie puntualmente 
— e d'ora innanzi provvedere- 
mo anche a due testimoni -— 
esse hanno il bel cor aggio di 
presentarsi fresche fresche a de- 
stinazione anche tre giorni do- 
po la distribuzione regolare. I 
ritardi di dodici ore sono rego- 
lari. Segnaliamo fra le zone 
più colpite la Carnia, il di- 
stretto di Spilimbergo e quello 
di Cividale. 

Arcistufi di stendere reclami 
alla direzione delle Poste per 
‘questo indecente e criminoso 
sabotage (dipenda poi da alti 
o bassi papaveri — ancora non 
lo sappiamo) che ci reca un 
danno enorme — arcistufi, di- 
chiariamo al Direttore Provin- 
ciale ed all’ Ispettore delle Po- 
ste che da oggi cessiamno dal- 

invece continueremo a racco- 

gliere le prove, decisi a battere 

LaGURA pi effae Deranemioi, nervosiedebali dist omacogi Amaro Bareggia base di BITO: China Rabarbaro! lonino digest ivoricostitueate 
  

e che 

‘Cittadina 
vie più efficaci e di Quae fino 
a fondo. 

E’ ora — straora — -di finirla! 

Raccomandiamo nuovamente 
agli abbonati colpiti dal sabo- 
tage di elencare i giorni pre» 
cisl dei ritardi e di mandarci, 
in iscritto, Telazione, 

La Regia Questura 
dell'on. di Budrio. 

Avea ragione l’on. di Budrio nella «sua » 
conferenza di far oggetto ai «suoi» lazzi 
assieme a Lourdes il Governo italiano. 

Iufatti sentite. L’incaricato della distribu- 
zione del numero unico edito da un gruppo 
di giovani cattolici chiese nella prima 
mattina di ieri il permesso alla Regia Que- 
stura. Questa dopo aver fatto attendere per 
un bel po’ l’ incaricato, rispose che il per- 

‘ messo sarebbe stato dato alle ore 15. Sol- 
lecitata di nuovo promise il permesso per 
le 11 172; poi telefonicamente avvertì che 
il permesso non sireébba stato dato che’ 
verso le 15. 

Alle 11, pregati dagli interessati, ci re- 
cammo. noi dal Commissario. Il quale, ap- 
pena vistici, con un’aria poco calma, a dir 
vero, ci disse che ci voleva. del tempo per 
stendere il permesso, 

-— Fino alle 15? 
— Ci ho tutti questi telegrammi urgenti 

cui debbo rispondere (e ci MORtrò due 0 
tro telegrammi), 

— HH’ solo quasto il motivo? 
=— Ecco: appronterò il permesso per 
prima di mezzodì. 

—. Alora . vuol dire che ci resta — 
‘unica via — di parlare col Regio Prefetto, 

— Prandano, prendano — eci restituiva 
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il foglio — e vadano a distribuire, il per- 
messo verrà dopo. 

— Ma ci faccia due righe per poter 
avere il beneplacito della Vigilanza Urbana. 

— Non occorre. 
— Capisce, signor Commissario, il danno 

per il ritardo è grave. 
— Non è mica una « polenta », questo 

foglietto che raffreddata diventi imman- 
giglio... 

Quasto ci disse — parole testuali — il 
comm. Levi Commissario della R. Questura 
di Udine — e noi lo riproduciamo ad edi- 
ficazione del lettore, ed a giustificazione | 
del ritardo nella distribuzione del foglio. 

Intanto l'onorevole —- quello di. Budrio 
— continui pure a tuonare contro il Go- 
verno e le Regie Questure. 

ASSAI RI.:SCITO 
lo dicemmo ieri il numero unico pubbli- 
cato da « Alcuni giovani cattolici Udinesi », 
e i fatti provarono che il nostro giudizio 
rispondeva a verità. Quanti l’ebbero a leg- 
gere lo trovarono ottimo sotto ogni rap- 
porto, perchè facile, popolare, eppure denso 
di materia e persuasivo. 

Vi sono esaurientemente illustrati due 
nomi: Lourdes e... l’altro che non ab- 
biamo coraggio di pronunciare accanto al 

rimo. 
Venne fatta una larga diffusione gratuita 

per le famiglie, negozi, caffò e sulla pub- 
blica via. Nessuna esagerazione nel dire 
che andava a ruba. Molti, anche scettici, 
rimasero colpiti dal numero unico. 

Anche dalla provincia vi fu già qualche 
ordinazione: epperò si pensò di farne una 
seconda tiratura per quei RR. Parroci che 
credessero opportuno diffonderlo special- 
mente tra i nostri operai che di ritorno 
dall’estero chissà quali pregiudizì vi hanno 

attinti. 
Presso la Tipografia del Crociato L. 10 

al mille. 
Non si ricevono ordinazioni inferiori a 

copie 500. 

Un-anonimo indirizzò alla nostra Dire- 
zione in busta chiusa una copia del nu- 
mero unico, con sovra « W. Podrecca», 
« Morte ai Preti» « Morte a Lourdes (at- 
tenti) svelata da Guido Podrecca (sic)», e 
« Morte al Crociato ». Il tutto scritto con 
gran cura in lapis bleu e rosso. Non a- 
vremmo rilevato questo gesto — uno dei 
centinaia all’anno di anonimi che ci « con- 
solano » perchè se urtiamoi nervi ai tristi. 
vuol dire che un po’ di bene lo facciamo — 
se non avessimo voluto far sapere che nella 
copia son cancellate le parole «in Friuli 
dove ci sono quelli che han visto i mir 
racoli coi propri occhi» «incrociano le 
braccia, dichiarono che la scienza oggi non 

la firma «un. ha nulla che rispondere » 
gruppo di giovani cattolici Udinesi » ed i 
titoli. « Lourdes, quello che è toccato a 
Zola, le altre precipitose fughe». In parte 
v'è scritto : «Questi miracoli ‘sono vera- 
mente cose tutte false, mai sentite parlare 
da nessuno ». CRI 

Insomma grande, impotente rabbia..... 
e vendetta contro ‘ciò che facea più rabbia. 

Ricreatorio Festivo Udinese. 
Domenica p. v. i giovani del R., F. U. 

‘rappresenteranno il grandioso dramma «Le 
Pistrine ». 

Tal recita è vivamente attesa e per la 
grandiosità del lavoro e per esser annun- 
ziata già da lungo tempo; ma stante il 
grave lutto che colpì testè la città e Dio- 
cesì nostra, la Direzione del R. F. U. ri- 
tenne doveroso suspendere lo spettacolo. 
Fin d’ora però noi possiamo assicurare 

a quei bravi giovani che se nel Dramma 
in parola mostreranno quella sicurezza, 
quella padronanza di scena mostrata nella 
Riparazione, il successo sarà immancabile, 

Esercivano il contrabbando 
anche al di quà... 

Narrammo ieri dell’arresto del carradore 
Piani assieme ad altri sudditi austriaci di 
Dolegnano per contrabbando. 

Ma la compagnia eserciva contrabbando 
anche al di quà del confine. 

Ia territorio di Pavia-d’Udine, alle 2.di 
notte del 21 novembre dal brigadiere di 
finanza Mario Carmassi e dalla. guardia 
Paolo Seliz veniva fermato un carro con 
zucchero e pepe di contrabbando. 

Poi veniva il Piani con un altro carro. 
Riuscì a fuggire. 

Un vecchio che cade dal Il. Piano. 
Gozzi Giuseppe d’anni 68 fu accompa- 

gnato ed accolto dal medico dott. Jorio al- 
l’Ospedale perchè essendo alquanto avvi- 
nazzato cadde dal ballatoio del II. Piano 
riportando la frattura dell’ottava costa de- 
stra e contusioni multiple; ne avrà per 
20 giorni non avvenendo complicazioni. 

Del Mostre Giona di. anni 14 di Ls0- 

poldo di-S. Maria la Longa'ricorse ieri a 
farsi medicare all’Ospitale avendo ripor- 
tato una ferita lacera all’anulare destro. 
Guarirà in 10 giorui. 

Cane morsicatore.. 
Ieri il Vigile Novello sequestrò un caue 

di razza lepriere di proprietà del signor 

Francesco Pischiutta di Giuseppe abitante 
in Via Marinoni, il quale nel pomeriggio 

dell’altr’ ieri in Viale Venezia aveva mor- 

sicato ad un braccio la bambina Bulfoni 

Emilia d’anni 8. i 
Il cane fu portato in osservazione al ca- 

nile municipale, i 

La gita sul Ledis. 

Domenica prossima, 19 corrente, in luogo 
dell’annunciata gita al monte Jnanes, verrà 
effettuata quella al monte. Ledis (m. 1055) 

ehe doveva aver luogo il 5 scorso e che fu 
sospesa per l’ inclemenza del tempo. 

Proprietari di case. 
se avete appartamenti vuoti da affittare 

rivolgetevi alla Agenzia A. Manzoni e C. 
Udine 

  

Le imprese dei ladri notturni. 

Stanotte ad ora imprecisata i signori 
ignoti mediante scasso penetrarono nel ne- 
gozio di generi coloniali ed alimentari di 
Leonarduzzi Romolo fu Antonio d’anni 39 
in Viale Palmanova n. 1; ed asportarono 
dai cassetti dalle 60 alle 70 lire in monete 
di rame e d’argento. 

I ladri entrarono da una finestra alta 
circa un metro dopo aver rotto l’infer- 
riata con una stanga di legno e si servi- 
rono dei coltelli stessi che si trovavano nel 
negozio per scassinare i cassetti. 

Corriere Giudiziario I 
R. CORTE D’ASSISE 

  

  

L’omicidio di Masarolis. 

Udienza del 15 dicembre. 

CONTINUANO I TESTI. 

Florean Luigi dice che dopo caduti stet- 
tero in terra 2 minuti e che non vide 
armi. Macorig mi disse. Cadolin mi ha 
tagliato. 

Pussini Pietro depone affermando che 
Macorig e Cadolino sulla strada di Cam- 
peglio aveano uno la rivoltella e l’altro le 
cartuccie e che udì dire dal Cadolino che 
portava sempre armi quando usciva di casa 
però senza cattive intenzioni. 

— Macorig Antonio afferma d'essere stato 
minacciato dal Cadolino.. 

Zanota Narciso Carab. che procedette al- 
l'arresto dice di non sapere di chi fosse il 
coltello. 

Chinis Maria testifica che Cadolino in 
casa sua ha asserito che. operò per legit- 
tima difesa ferendo il Macorig. > 

A questo punto si da lettura del verbale 
del Maresciallo Soliani. 

Cencig Giuseppe nulla aggiunge di nuovo. 
Macorig Giuseppe a domanda del Presi- 

dente risponde che non sa se quando il 
Cadolino gli offrì il coltello, il  Macorig 
fosse già ferito, e che gettò via il coltello 
non appena lo seppe. 

TESTI A DIFESA. 

Borgnolo Pietro che pagò un doppio li- 
tro alla compagnia dica che in quella sera 
il Cadolino era un po’ alticcio, 

Florean Bernardo. Vide la baruffa di 
quella sera. Il Macorig lo pregò di accom- 
pagnarlo perchè era ferito. Il Macorig fa- 
ceva sovente baruffe. Cadolino in quella 
sera non era ubbriaco. 

Altri testi confermano essere stato il Ma- 
corig un accattabrighe e un bevone: non 
così il Cadolino. i 

Escussi gli ultimi testi, dopo le  arrin- 
ghe del P. M. e del difensore co. avv. 
‘Antonio Bellavitis si fa il riassunto e la 
spiegazione dei quesiti. 

{LA SENTENZA, 
I giurati ritengono Cadolin responsabile 

di omicidio preterintenzionale con la dimi- 
nuente della concausa, della provocazione, 
della semi infermità di mente causata dal- 

| l’ubbriachezza. 
Si accordano le attenuanti. 
In seguito al verdetto dei giurati il pre- 

sidente condanna 1’ imputato ad anni due, 
mesi due, giorni uno di reclusione e L. 73 
di multa, —— 

Udienza d’oggi. 

Presiede il cav. Orlando P. M. dott. To- 
nini Sost. Proc. del Re, canu. Febeo. 

Omicidio. 
. Di questo fatto fu data a suo tempa am- 
pia relazione poichè si trattò d’un fatto 
importante e molto rado, oggi devono com- | 

| parire a rispondere; 
1.0 Ceschia Giuseppe di Giovanni, Giu- 

seppe d.0 Bseppo e Piccolo d’anni 27. 
2.0- Ceschia Giovanni-Giuseppe fu Giov. 

Batta d.o Mioni d’anni 76. | 1 
3,0 Ceschia Giov. Batta di Giovanni di 

anni 34. 
4.0 Ceschia Giacomo fu Gio.Batta di 

anni 68.. i 
5.0 Ceschia Giovanni fu Gio. Batta di 

anni 65 tutti di Magnano - 

È accusati 
il 1.0 di omicidio preteritenzionale in danno 
di Ces:hia Gio. Bitta fu G.Batta — com- 
messo in Magnano il 21 gennaio 1909, il 
2.0 di lesioni in danno del fratello Ceschia 
Giovanni, il 3.0 di lesioni in danno dello 
zio Ceschia Giovanni, il 4.0 ed il 5.0 di 
partecipazione in rissa. 3 

-Periti del P. M., Montegnacco dott. Se- 
bastiano e Chiaruttini prof. Ettore. 

Della difesa Murero dott. Giuseppe e 
Cavarzeran ni prof. Antonio. 

Si escuteranno 13 testimoni d’accusa e 
17 a difesa. 

IN TRIBUNALE. 

Pres. Turchetti, Giudici-Riéppi e Pava- 
‘nello, P. M. Schiapelli, canc. Rio. P. C. 
Bertacloli. Difensore Mini e Doretti. 

Lesioni. 

Plos Francesco fu Nicolò di anni 38 nato 
a Treppo Carnico e. residente ad Aprato 
(Tarcento) imputato di losioni per ferita 
volontaria a sensi dell’art. 372 per avere 
nel 14 Dicembre 1908 in San Biagio di 
Tarcento percosso con un pugno all’occhio 
sinistro il proprio suocero Cimbaro Giu- 
seppe producendogli la perdita della fa- 
coltà visiva dell’occhio sinistro e malattia 
durata 3 mesi. 

La Parte civile ammette la preteriten. 
zionalità e chiede la condanna di legga ed 

i danni e spese anche della parte civile. 
Il difensore avv. Mini domanda l’assolu- 
zione par non provata reltà. 

Il Tribunale condanna il Ploss a mesi 5 
di reclusione con la legge condizionale sem- 
prechè entro 6 mesi paghi L. 153:91 quale 
provvisionale alla P. C. e le spese proces- 
suali. Il Plos appellò. 

, 

  resi 

È Visite dalle 11 alle 14 

si 
SE 

Una gallina che costa cara. 

Pelizzari Paolo fu Michele d’anni 58 di 
Rive d’Arcano (detenuto) una sera andò a 
dormire in una casa di contadini a Villa- 
nova: di S. Daniele, Per ceompensarli della 
ospitalità alleggerì il pollaio d’una gallina. 

Ed il Tribunale, per compensare lui, lo 
condannò a mesi 9 e giorni 5 di reclusione 
IERI con 1j6 di segregazione cellu- 
are. 

Un ladro di vacche. 

Bianchini Gio. Batta fu Luigi d’anni 59 
di Rivignano rubò due armente a S. &io- 
vanni di Manzano del valore di circa lire 
mille. Questo Bianchini ha nel caseliario 
varie condanne... «estere» e «nazionale » 
cioè è un recidivo reiterato. Ed il Tribu- 
nale lo. condannò ad anni 3, mesi ll e 
giorni 7 di reclusione con un’anno di sor- 
veglianza speciale e le. spese processuali. 

Il Bianchi parte in mezzo ai Carabinieri, 
canterellando. 

Quando si è discepoli... di Marc’ Aurelio | 

  

CORTE D’ APPELLO 

Caliz. Giuseppe di Nimis ebbe ieri dalla 
Corte d’Ap. di Venezia confermata la sen- 
tenza per calunnia, ma colla legge del 
perdono. È 

Angeli Carlo Giovanni s’ebbe ridotta la 
pena per truffi a 9 mesi, più 4 mesi per 
aver oltraggiato il P. M. dicendogli: «sarà 
lei un truffatore». Disse questa parole 
dopo un diverbio col P. M. volendo egli 

sostenere che non era suo il certificato pe- 
nale letto all’udienza. 
  

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 15 dicembre 1909. 

Rendita 3.75 ‘[g (netto) ire 
» 3172-00 (netta)...  » ‘104,99 

0) “aod » 71.00 
Azioni. : 

Banca d’Italia nei P988250 
Ferrovie Meridionali » 696.50 
cea Mediterranae 408 50 
Società Veneta » 313.45 

@Ghbiigazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba, E 
» Meridionali » 365.25 
» Mediterranse 4 Om + 504 50 
  

àAzzèn Augusto d. gerente responsabila. 
Udins, tip. del « Orogiato ». 
  

  

    
Oggi alle ore 

ligiosi serenamente spirava 

Girolamo Toffoli 
d’anni 81. 

Il figlio Gaspare, le figlie Lucia ved. 
Girardini, Elena in Sellenati e Maria, il 
genero Angelo Sellevati, i nipoti ed i pa- | 
renti tutti ne danno costernati il tr'stis 

simo annuncio, 

Codroipo, 16 dicembre 1909. 

I funerali avranoo luogo sabat> 18 corr. 
alle ore 10. S 

  

  

  

Una conferma eloquente 
Una conferma eliquente della cfflcacia e 

superiorità del FOSFATO PUPZONI è il 
rsceutissimo certificato seguetute, "! quale 
indica una nuova utilissima appl. zione 
di questo rinomato Protetto, gii sl nti 
damente adottato per combatiere. A :cmia, 
Scrofola, N-rvosism», Richitid.. 

Brescia, 12 novembre 1909. 
Ho adoperato e a'‘opero 1 FOSFATO 

PULZONI nei bambini operati di vegeta- 
zioni adenvidi, con ritardato sviluppo sche- 
letrico e indebolimento generale dell’organi- 

smo. E’ uno di migl'orì medicamenti che 

coadiuvi, în tal caso, dl buon esito operalivo. 

D..ttor CESARS RUSCONI 
| Specialista d»lle malattie 
d’ Orecchio, Nuso e G la. 

Brescia. 
Esigare il genuino FOSFATO PULZONI, 

Guardarsi dalle contraffazioni e sostituzioni. 
._ L. 1.50 al Flacone, 

In Italia: I 36) 
A. MANZONI & C., Milano, Via S. Puolo, 11. 
    

Donna servizio 
45 anni cerca posto presso famiglia agiata 
senza figli, oppure presso sacerdote, *n 
città. Serie referenze. Offerte Agenzia Mar- 
zoni, Udine, 

Se POR 3% ga | ARCER SARE O 

CASA DI SALUTE 

  

Dt, ANTONIO CAVARZERANI © 
CHIRURGIA - «OSTETRICIA 

Malattie delle donne 

  

Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefettura - UDINE 

| elefono N. 309. 

    

9 munito ‘dei confurti re-.| 8 

  

  

UDINE - Piazza Mercatonuovo (ex S. Giacomo) 
  +>_Gu>-< 

Specialità Broccati, Stoffe seta, Passamanteria, Paramenti Sacri 

da Chiesa e oro fino per ricamo. 
  

Tendinaggi, 

importantissimo assortimento Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

strane, Cotonine, Madapolam candidi, Tappeti, Stoffe. mobili, 

Lana. da letto, Imbottite, Coperte lana; Imper- 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque articolo 
manifatture. 

  

  

   

    | Alioni ode = 
o malattie dll Signore 

z diretta dal È 

| DirProf CESARE FINZI È 
c docente di Clinica Ostetrico-gineco- | 

# logica della R. Università di Padova 
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Visite tutti 1 giorni dalle 10 alle 12 

e dalle 14-alle 16. 

(Gratuite per i poveri)     

   

  

      

      

      

   

fra pochi giorni 
l'emissione delle 
Obbligazioni e È 
delle diecine di 

Obbligazioni del Prestito a Premi fg 
della REPUBBLICA di SAN MARINO. # 
Le diecine di Obbligazioni hanno. È 

vincita garantita. S 
L’estrazione dei Premi si farà $ 

in Roma il 31 Dicembre corrente. # 

  

  

    
UDNE - 3 io Maia 3 - VIE 

Deposito PIANOFORTI di 
Germania - Rappresentanza Or. 

chestroni - Piani elettrici - Fabbri- 

cante Organi da Chiesa - Riparatore 

Harmoniums e Pianoforti, 

VAR 
MARTI 

i al31 Dicembre corrente estrazione di 

PREMI IMPORTANTI 

  

  

  

  

      i 
È 

} 
t 

È 
i 

- Cacciatori acquistate 
Polvere Lepre Kilo L. 4.— 
Fossano L. 6. Reale L. 8, 
Eureka senza fumo ottima 12. 
Cartucce - Pallini - Prezzi miti. 

Cambiavalute Ellero — Udine, 

      
Usate l'Acqua Chinina Manzoni 

  

è la prima Volta 
che si può giuocare 

cell’assoluta certezza di vincere 

Dieci Obbligazioni del Prestito a Premi | 
della KRepubblica di SAN MARINO 

3 hanno assicurata la vincita di un pre- 
Zj mio importante e di nove rimborsi in 

4 modo che pur essendo fra i mèno fa- 
voriti dalla sorte si guadagna sempre. 

i ‘* Entro il correnté mese si chiude la 
: vendita delle Obbligazioni e delle die- 

cine di Obbligazioni e il giorno 81 corr, 
avrà luogo in Roma l’estrazione dei 

si Premi,,. 
SAI a n 

      

                

    
  

  

pER INSERIRE AVVISI 
‘nei giornali 

IL CROCIATO di Udine 
IL GIORNALE DI UDINE » 
LA PATRIA DEL FRIULI » 
L’ UNIONE di Milano 

‘ LA PERSEVERANZA » 
OSSERVATORE CATTOLICO » 
POPOLO CATTOLICO » 
LA SETTIMANA RELIGIOSA » 
MONDO UMORISTICO » 
UOMO DI PIETRA S- 
L'ORDINE ‘di Ancona 
CORRIERE DELLE PUGLIE di Bari | 
GAZZETTA DELL’EMILIA di Bologna 
ECO DI BERGAMO — di Bergamo 
GAZZETTA PROVINCIALE’ » 
IL GIORNALE. » 
CAMPANONE. » 
PROVINCIA DI BRESCIA di Brescia : 
SENTINELLA BRESCIANA » 
IL CITTADINO . . » 
LA VITA » 
ILLUSTRAZIONE BRESCIANA » 
GAZZETTA DEL MATTINO di -Como 
TELEGRAFO di Livorno | 
GAZZETTA LIVORNESE » 
CORRIERE TOSCANO Pisa-Livorno 
IL MATTACCINO di Pisa 
ESERCITO ITALIANO. di Roma 
TIRO A SEGNO » 
UWARENA — di Verona { 
LUVADIGE . 3 » 

I) AGRICOLTURA VENETA » 
.L’UNITA’ CATTOLICA di Firenze 

nei giornali medica : 

Rivista medico Pugliese di Bari 
Bollettino Scienze Mediche di Bologna 
Rivista Critica di Firenze 
Cronaca della Chimica Medica di Genova 
Gazzetta Medica Lombarda di Milano 

{ Bollettino clinico » 
Mamma e bambino Ì » 
Gazzetta Medica di Roma 
Gazzetta Medica Italiana di Torino 
Rivista Veneta di scienze' me- — 

i | diche di Venezia 
Gazzetta Medica Veronese di Verona 

Rivolgersi esclusivamente all’ Ufficio 
centrale d’annunzi (43 anno d’esercizxio) 

-_ A. MANZONI & C. 

Milano - Ancona Bari - Bergamo - Bolo- 
gna - Brescia - Firenze - Genova - 
Livorno - Roma - Udine - Verona - 
Parigi.       
  

Al grande emporio A. Manzoni e C. di 
Milano, chimici farmacisti, via $S. Paolo 
11, trovansi tutte le specialità medicinali, 
le profumerie, le acque minerali più rino- 

mate, nonchè i generi alimentari ed i li- 
quori igienici delle migliori fabbriche ita.   liane e straniere. 

Re Re i ee 

si 

CNEVRALGIA © 
EMICRANIE 
“INSONNIA 

‘GUARIGIONE CERTA CON LE 

Polveri KKEFOL 
del Chimico farmacista Bomnaccio 

GINEVRA 

    

     
   
    

    
   

      

La scatola 10 polveri L. 1.50 — Franco 
per posta L. 1.65. 

Deposito per l’Italia: A. MANZON e C. 
Mitano, Via S. Paolo, N. 13 — Roma, Via 
Pietra, 91, ed in tutte le principali far- 
macie. 
Esigere espressamente le polveri KEFOL 

  

 



    

      

  

      

  

    rd 

Birlgersi esclusivamente 

NZE, Via Giuseppe Verdi, 36 - GENOVA 

AO Da: SIERO SANO d'Annunzi A. BEARNZSORNI e O. 
(E, Via della Posta, N.7 - MILANO, Via S. Paolo. 1! - ANCONA, Via XXIX Settembre N. 1 - BARI, 

Via Audrea da Bari, 25 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti, 3- BRESCIA . a II O INSERZIONI A PAGAMENTO ‘Tris #"x;: da CALI Serata VORNO, Via Vittorio Emanuele, 64 - ROMA, Via di 

  

           
| PREZZO DELLE INSERZIONI: 

Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 
i 7 punti — Z7erza pagina, dopo la firma del gerenta 

1, 
3 I d 

Pietra, 91 - VERONA. Vir Sontane MaTose DIGI. L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo 

Rue Perdonnet, i: BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. ; del giornale L. 2 — la riga contata. - 
(ETNIE: FRA 

  

    = 9 er: 

  

  

  

HM 8 
Società An. Vinie. Italiana 

Capit. 10 milioni inter. versato 

Sede MILANO 

RAPPRESENTANZA 

GENERALE PER. 

IL VENETO 

UDINE 

Chiedete ovunque il MARSALA 

  

  

Ill Prof. Cav. R. Massalongo 
Docente universitario, Direttore 

Ospedale Maggiore di Verona. 

«Da oltre 25 anni ho fatto 

strenua compagna contro i così 

detti Marsala, la maggior parte 

dei quali. erano veri veleni, 

indegni della fama tradizionale 

“he è vanto d’Italia. Debbo, 

fi dopo asseggiati i tipi Maxr- 

            
    

       

  

     
             

      

           

sala Florio, specie la marca 
«S. 0. M. » francamente di- 

chiarare d’aver cambiato opi- 

nione, e di riconoscere che a 

detto vino spettano verameute 

ba attributi di eccellente,   

  

   
squisito, superbo ».   

  

UNICO NEGOZIO 

in 

UDINE 

Via Mercatovecchio N. 6 

  

MACCHINE SINGER 
. unicamente presso la COMPAGNIA 

  

ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze 

TUTTI I MODELLI PER L. ZobO [SETTIMANALI — CHIEDASI IL CATALOGO ILLUSTBATO CHE SI DA GRATIS 

Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di: visitare i nostri Negozi 

per osservare i lavori in ricamo di ogni stile: merletti, arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc.: 

eseguiti con la macchina per cucire Domestica Bobina Centrale, la stessa che vieno 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria, sartoria e simili. 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. 

E WHEELER & WILSON NEGOZI IN PROVINCIA 
SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE 

  

PORDENONE 
Serso Vittorio Emanuele N. 58 

CIVIDALE 
Via San Valentino N. 9 

  

  

  

LA GARANZIA - a 
DELLA VINCITA 

  

DI UN PREMIO 
IMPORTANTE 

si ottiene SOLAMENTE con una diecina di ‘Obbiigazioni 

del Prestito a Premi approveto 

  

DAL GRANDE E GENERALE CONSIGLIO 
della Repubblica di San Marino 

  

SONO CINQUANTAMILA 
  
  

  

  

        

I PREMI. 

assegnati al Prestito 

DA LIRE 1.000.000 tutti in contanti e pagabili immediatamente senza alcura vite: uta. 

> > 500.000 i a 
ti SE ARA > L’ Estrazione avrà luego il 31 Dicembre corrente 

È » i . % 3 - 

zia 29:000: Va L 
i = 20.000 sì farà in Rema, nel Palazzo del Ministero del Tesoro, in presenza del 

; ubblico e con tutte le formzlità e cautele imposte della legge. 
33 15.000 | P P 

ri Le Obbligazioni cra in vendita sono le ultime e perciò si ripete la 

ù S 10.000 raccomandazione di sollecitare le richieste. 

7 È IERI In virtù del suo piano, il Prestito di San Marino 
» » ; 

: 

è > 1.250 è l’ unico in tutto il Mondo 

i ; "DUO che assegna a tutte le Obbligazioni 'a vircita di un premio importante 

i 250 oppure il: rimborso del capitale. Che assicura a ciascuna diecina di Obbli- 

pa 1 gazioni la vincita di un Premio e di nove rimborsi, e garantisce a dieci 

2 È 200 Obbligazioni saltuarie dei premi per L. 1.525.000. In questo modo non si 

3 2 129 rischia un millesimo e si è certi di vincere sempre. TA 

dd 100 I più reputati finanzieri sono concordi nel riconoscere che non esiste 

     

      

    

È ASSAGGIATELO 1 
MIGLIORE DEL COGNAG 

  
eccellente con 

  

  

  
  

  
= 

vole per tentare la fortuna. 

E° INTERESSANTISSIM 

rimanenza a saldo in rate mensili di L. 30. Ù 

Giulio Aloisio.     
in Italia nè all’ estero Prestito a Premi meglio ‘ideato e più sincero per l’asseguazione di premi impor- 

tanti a ciascuna diecina di Obbligazioni, e sostengono che non si è mai presentata ‘occasione più favore-. 

l’ esame del Programma Ufficiale che indica con precisione i van- 
taggi che il Prestito di San Marino offre ai possessori di Obbliga- 

zioni e dimostra luminosamente che solo con queste Obbligazioni si è sicuri di vincere sempre. Gg 

Il Programma viene distribuito e spedito gratis dalla B:nca Casareto di Genova, dalla Banca Russa 

per il Commercio Estero e da tutte le principali Binche, Casse di Risparmin, Banch'eri e Cambiavalute Ca i 

che vendono le Obbligazioni . a o ; i i a L 28.50 

e le diecine di Obbligazioni . ì È a » 285 — «3 Î >T_, Bii 

Dieci Obbligazioni si possono pagare a rate al prezzo di L. 800 da versarsi L. 30 subito, contro 

consegna del certificato al portatore contenente i numeri per concorrere per intero .a tutti i Premi, e la 

® Le ordinazioni si eseguiscuno prontamente anche contro assegno. “® 1 

In UDINE rivolgersi: Banca di Udine, Banca Cooperativa Cattolica, Lotti e Miani, Ellero Alessandro, 

  

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,, 

  

    F. Bisleri e C. - Milano 
PRI e 

  

  

  

      
  

4 stipazioni - Abbassamento di voce ecc. 

‘PASTIGLIE alla CODEINA | 
del Dottor BECHER È 

Da non eontondersi con le numerose contraffazioni molte 

voite dannose alla salutee 1 5 i 

Su ogni scatola deve figurare la Marca di Fabbrica È 

(Vedi fac-simile qui sotto). ) 

Gradovolissime al palato e di effetto pronto e sicuro 

Scatola gr. L. 1.50 cad. — Scatola pice. L. 1 cad. 
Milioni di scatole vendute in 45 anni di consumo intutte g 

le parti del mondo. — Si spediscono 
ovunque contro assegno o verso i- 

> messa di vaglia postale coll’ aggun- 
‘&. ta di cent. 25 per l’affrancazione. 

x/ ENDITA ESCLUSIVA 

i A-MANZONI &C: {|   
  

; Telefono elio Padbict A ManzonieC 
porta il numero 273 

7 A i î LI È £ è 

4 soli-che imitando coi caratteri esterni della confezionatura il vero ‘puser's , 

di È è è £ A. 

Bafli e Barba 

Pomata ungherese profumata L. 2 {=== 

Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. i 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Manzari e C., Milano, via 
SesPaolo. IE. 

  

  
    
  

Specialità del Premiato Lahoratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 
LIVORNO 

dolori e bruciori di stomaco 

CATARRO GASTRO-INTESTINALE cattiva digestione, acidità 

si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 

ficacissima. Aumenta l’appetito‘ed allontana la bile dallo stomaco, che 

dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero bal- 

samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita ‘la dilatazione di stomaco ed 

altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 

uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- (f 

vano. pel momento. — Vasetti da L. 1.50. 2 (per posta L. 0.25 |g 

in più), da S i 

x latti i ) Î Î ;on le PILLOLE 

LA NEVRASTENIA ECELLI ANTINDVRASTENIOHE che danno 
forza, energia, gaiezza. — Flacone L. 2.50, per posta L. 60 

  

  GRATIS spedisco nuovo elegante album delle signore pei lavori donneschi a chi 

chiede direttamente una specialità Pucelli nominando il presente giornale. 
  

  

Vendonsi in intte lo Farmacie e daila: farmacia PACELLI Corso Umberto, 

N. 51: Livormo. in Udine vregsu le farmazio Tomelli, Momessatti e Marinetti 
d: Venzone, i .     
  

Il solo VERO e IN 1 GENUINO i a 

) L®LUSER'S TOURISTEN-PFLASTER SE 2 5 I De 

| (Taffetà dei Touristec\ So E 

I contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di sui rotoli, oltre al marchie 

E di fabbrica (‘ALPINISTA,, sovrapposto a la firma L.i TSER), portano: ESTE- 

RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio 1n 

cartone) la marca depositata (riprodotta qui in il ta. 

' di Milano, Roma, Genova, ùnica concessionaria per la vendita in Italia 

di detto prodotto. —————_—_—_—__ 3 SA Bega 

Rifiutare qualsiasi rotolo privo dì detta marca, nonchè tutti quegli altri arti 

   

‘"auristen-Pfiaster ,, non mirano ad altro che a creare una confusione. ed a' iL 

sorprendere la buona fede dei consumatori.   Rotolo L. 1,40 e franco per posta contro vaglia L. 1,65. 

muri pei li rn ? Dr er n TI Mmmm ii ce n 

      

De 

fianco) della Ditta A. MANZONI & O. | 

au 
di 

con elegante copertina, stampato su carta di lusso e conte- 

nente 1% interessanti incisioni 

EGALA 
ECLAME ® ® è è 

e spedisce franco la i 

  

CA 

Società Anonima Industrie Grafiche Adolfo Barabino. === 
x Via Innocenzo ‘Frugoni, 9 - GENOVA. 

Basta spedire sollecitamente cartolina col nome, cognome e preciso indirizzo. 

    

= rn str 

| delle rinomate Tèrme di Salice 

(presso Voghera) 

per bagni indieati a domicilio 
È 3 a 2. n i a i a n 

L 4 all'Ett: in damigiane da circa litri 50 cadauna 
| (per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) 

«Le damigiane vengono fatturate a parte in ragione di 

I.. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in 

buon stato ». 

Rivolgere le richieste alla 

Ditta A. MANZONI e C., Milano S. Paolo, Il 
Depositaria Generale (Telefono N. 1437) ‘ 

  

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L’acqua di Salice per bibita 
non si trova più in commercio. Domandare a tale scopo l’acqua J 

i Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
d a lire uma la bottiglia. i di * a 

Ca A IRE IE N I IL nani 

  

1a SESTO RR Spa ARIE: 

“Avisi Economici 5. Centsimi per 
Annunzi vari 

  

ARI IO 

APPARECCHIO tascabile per 1’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è 

di pronto ristoro contro i raffreddori, ‘costipazioni di testa e di grando 

sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco - per il Regne 

  

  
  

L 1.15: A. Manzoni e C., Milano. Via San Paolo 11, 

ci pini ieri “la pare? “CRETE ai amar vw 

od ssa 
b) ; j 
dini È Ù n È Lo ag ni i @ 
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